SINTESI DELL’INTERVENTO SULLA RIFORMA DELE MERCATO DEL LAVORO

a) Cenni sulla riforma del mercato del lavoro

L’approvazione della legge delega 30/2003 in materia di occupazione e di mercato del lavoro (Legge Biagi), la successiva approvazione del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e il recente decreto correttivo del 3 settembre 2004, hanno determinato una trasformazione strutturale del mercato del lavoro:apertura del collocamento ai privati, nascita della Borsa continua nazionale del lavoro, introduzione di nuove forme contrattuali più flessibili.

Il legislatore con la riforma ha instaurato un sistema concorrenziale fra pubblico e privato, favorendo la diffusione di operatori privati polifunzionali che si occupino della mediazione ed intermediazione tra domanda e offerta di lavoro. 
Le attività di intermediazione di domanda e offerta di lavoro dovranno essere effettuate nell’ambito di un sistema coordinato, attraverso il collegamento con la Borsa continua nazionale del lavoro, quale strumento telematico di rinnovamento del collocamento per garantire un mercato del lavoro aperto, trasparente, concorrenziale ed efficiente. 

I nuovi contratti sono l'altra scommessa della riforma del mercato del lavoro. Sono previste, infatti , 40 tipologie contrattuali diverse Nel decreto legislativo n.276 si parla infatti di: job sharing (possibilità di suddividere un unico posto di lavoro, e dunque un unico salario, tra più persone); staff leasing (consente alle imprese di utilizzare lavoratori in affitto anche a tempo indeterminato da agenzie specializzate, che restano però titolari del contratto di lavoro);job on call (contratto su chiamata o di lavoro "intermittente": il lavoratore dà la sua disponibilità in un arco di tempo predefinito, ricevendo per questo una speciale indennità, ma viene chiamato a lavorare solo per determinati periodi); lavoro a progetto (rapporto in base al quale il lavoratore assume stabilmente, senza vincolo di subordinazione, l'incarico di eseguire un progetto o un programma di lavoro, o una fase di esso, gestendo autonomamente il proprio lavoro in funzione del risultato, indipendentemente dal tempo impiegato); lavoro a tempo parziale ; lavoro occasionale; contratto di inserimento; contratto di apprendistato ecc. 

b) Approfondimento sul contratto di apprendistato
L'apprendistato è un contratto a contenuto formativo, in cui il datore di lavoro oltre a versare un corrispettivo per l'attività svolta garantisce all'apprendista una formazione professionale. Il Dlgs 276/2003 individua tre tipologie di contratto, con finalità diverse.( vedi schede di approfondimento)

